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» » fixori » Sette* 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento : anticipato) 

Inserzioni dì avvisi in quarta pagina cent. 185 alla linoni per la prima 
pubb\icMÌonoj e cout. »0 por le successive. La linea sarà compo
sta da aa lettere sieno intorpunzioni, spazi in carattero di testino. 

Articoli comunicati cent, 'i^ la linea, 
'^on si tien conto dogli articoli anonimi, e si respingogo lettore non 

affrancato. -
I manoscritti anche non pubblicali non ai restltutacono. 
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VnA lxioG?ÌH8a «li mqno. 
Gladstòtio annunKÌò alla Camera 

dei Comuni l'iuteoKione .del govoruo 
di proporre dello modiflcazioui alla 
legge sai giuramento politico. 

Noi ci riserviamo dì esaminare 
(l«elltì modiflca«ióni, o di darne un 
giudizio; siccome però non potranno' 
mai esser tali da impedire in quai-
ciino ràpplicnzìono della famosa teo
ria delle restrizioni nu-ntali, sarebbe 
meglio addirittura ohe il ginramento 
sparisse dalla legge parlaiiieutare iu-
glfse, come da quella degli Statuti 
del continente; avremmo cosi una 

DLUIIO POLITICO 
>l»fldo«a,"Ì mapgiù iB8i. 

r 

I l Votò olellu Camera . 
I lettori trovÒraimo in altra parte 

dol giornale il resoconto delta seduta 
parkmeutiiro di ieri, e i coiumeuti, 
che dal voto col quale si ò chiusa 
ci vengono suggeriti. 

Qui non facciamo che, ademptoro 
aV dover di croiìisti. 

La seduta era numerosissima: 409 
preBonti; ciuò quanti non si sono ve
duti alla Camera italiana che nello 
circostanKO più solenni. Ciò dimoaira 
che l'appello iu nome del partito (e ^PO r̂isia di meno. 
Dio lo sa so nel frattempo fa fatto i »n Tunis ia . 
con estremo calore ò ascoltato al-: Secondo gli ultimi telegrammi per 
mono con aìtvoitanta efficacia, di r'ia via di Bona e di Algeri le colonne 
quello in nome doi supremi iute- \ del generale Logerot, mnmoutanoa-
ressi del paese. So qualcuno di que-• mento impedito nella loro marcia 
gl'interessi era in gioco questa volta, '• dallo dirotto pioggie, stanno per a-
non è ma\iy-ia il dir̂ e che nulla ehbo '; vatimsi ndle montagne dvì Krumiri. 
a fare col voto, poiché né ì confini ' Finora i francesi non hanno incon-
deU'Africa sono mutati, nò l'avvenire trato alcuna seria resisten^ia, e si dà, 
d'Italia vogliamo sperare dipenda ' per cosa certa che l'occupazione de-
da che un haimdo più o un baiardo fiuitiva e la prosa di possesso dì tutta 
meno resti ministro, o sia per diven- la Reggenza non è che questione di 
tarlo il Nicotera e il San Donato. | tempo. 

La maggioranza favorevole al mi-; 
iiistovo ì\a superato perfino 1' aspet
tazione di ogni p'ù zelante mi|iiste-
riale. 

N"on si può a mono di notare che 
ha votato;por li miniatori-*, ben più . . . ,, -, , ,i 
della metà dei Deputati, di cui la Ì g^«^«^ «' andava recitando alia 
Camera e (Tetti vam onte ni compon*'. Camera, m mezzo ai rumori e 
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La scena finale alla Camera 
L H 

La commedia che da più 

Il voto PuU'ordìne del giorm Man
cini inipegna d'altronde la Camera 
dei Deputati alla discussione imme
diata della legge elettorale. 

Ben venga, o larga larghissima: 
h ìmpossihìlo che possa darci un^ 
rappresento nza nazionale inferiore a 
quella della prosente Legislatura. 

allorìsate omeriche del pubblico, 
ebbe per scena finale il risul
tato, che ci aspettavamo : ci fu 
anzi una uiagglorauza nuraorlca, 
in favore del ministero, che ha 
superato i calcoli più rosei e 
più iusingliieri. 

Qiìoato per la statistica. 
Quanto alla morale, quei cal

coli non resìstono ad un esame 
un po'serio, e se ne vanno in 

fumo, come disgraziatamente sa 
no andrann.Q in fumo tante al-
tre coso ben più ìini^ortanti, se 
il paese non fa presto giudizio. 

;^tQn ci perderemo in lunghi 
commentì sul significato di que? 
sto voto, nò faremo troppe in
duzioni sulle sue conseguonze 
per l'avvenire. 

I precedenti della discussione 
avvenuta, e le circostanze, che 
l'accompagnarono nel suo svi
luppo, ci dispensano dai primi ; 
e quanto alt' avvenire ogni pror 
nostico sarebbe azzardato ed 
imprudente, dopo un voto di 
occasione, in cui tutte le indi-
vidualità più oscuro della sini
stra si sono stretto ai llanchi 
ministeriali, menire i più valori 
del partito sono rimasti in dì-
sparte. 

Di questi uUsmi basta nomi
nare Crispi, Grimaldi, Laporta, 
Damiani, Fabrizi e Morana, che 
si sono assentati al momento 
del voto, e Vare, Abìgneàte, 
De Renzis, Martini, Maurigi, 
Petruccelli, Sorrentino e Zeppa, 
che' si sono astenuti. 

. L'appoggio del Nicotera, del 
quale il ministero crede dì es
sersi avvantaggiato, nonio com
pensa certo del distacco di Cop-
pino e degli altri deputati del 

contro, ciré apposero al di lui neppure votargli in favore, dal ! La curiosità pubblioa è rc3-
ordino del giorno la : propria I momento che a quel voto si [ mata, anche perchè si prevede 

dava un significato di ilduoia, firma. 
Il Nicotera, nei riguardi di 

se stesso, e in quelli del grup
po, elle lo ha seguito per vo
tare a favore del ministero, ag
giunge nuovo argomento a quelli, 
che già esistevano, per giudi
care che r attrattiva del po
tere in lui e ne 'suoi amici ò 
più forte della fede dei princi-
pii e della coerenza delle opi^ 
nioni: per quell 'attrattiva si 
condanna un gabinetto il 7 a-
prile per la sua politica estera, 
e lo sì assolve nel 30 aprile 
senza che quella politica sia 
stata giustifìoata, ed an;'vi dopo 
che si rivelarono, nel frattem
po, in tutta la loro gravità, le 
conseguenze di essa. 

clie la Destra non aveva. 
La Destra quindi Sì astenne 

confermando il voto del 7 a-
prile, che non aveva ragione 
alcuna di revocar*. 

Riassumendo, la morale del 
voto è una sola: piuttosto che 
la Destra di nuovo al potere, 
ancUe il disordine all'interno e 
il ridicolo all'estero. 

Questo ò i r voto del 30 a-
prile. B 

LETTERA PARLAMENTARE 

eoa sicurezza il risaltato della 
Votazione, 

Come vi scrisai e telegrafai, 
tutti prtìvedoEO che U mìnìstaro 
avrà una maggiorana?. L'a-^-; 
cordo col Nicotera, la paura 
della destra, il timore che una 
nuova crisi possa pregiudicare 
gravi interessi pubblici e la con
clusione della operazione finan
ziaria per rabolizìoioe del corso 
forzoso, contribuì»30no a raggraa-
nellar voti pel m ni staro, il quale, 
privo di sorapoli, abbonda, ia 
questi giorni, nelle promesse e 
mette iu ginoop tatti gli inte' 
ressi. 

A guadagnar voH al mini
stero contribuisce atiohe ana 
voce che si fa propagare artifl-

Róma, 29 aprile. 
Nemmeno oggi la Camera 

procedette alla votazione poli
tica. Siccome oggi rìcoorre I'HTI- — .^ ^.»^.»^„.» «.v.^i-

Uomiui ohe si conducono. 00-1 uiversarìo del voto del 29 a-jeiosamente. Si va insinuando che 
me si ò condotto il Nicotera in pnls 1880, con cai fa sconfìtto se la Camera votasse cjatro il 
questa occasione, possono sod- il gabinetto Cairoli-Depretis e 
disfare la vanità del momento, che produsse Io scioglimento della 
ma il loro piedestallo non è elio XlIUe/is 'a tura , il ministero noa 
di creta: deboli per so stessi," ha vo'uto che si votasse oggi... 
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APPENDICE (46) 

del Giornale di Padova 

La Varginella di San Silvano 
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Nel gJorno aveva fatto un calore 
ardente - e pallidi bagUorì, indìzi, dal 
caldo, lampeggiavano all'orizzonto, 
mentre il vento» che spirava da mex-
zoglorno, mescolava 1 suoi Uoptdl soffi 
al fresco aleggiare d'una serata d'au
tunno, 

I conta non mostrava più, capimi-
naudo» la condtKlono d'animo saW-
Z080 che aveva manifestato, prima, 
parlando e ridendo. 

Sembrava aflìitto, a tal punto che 
la sorella, che non se ne preoccupava 
punto, dovè finire con l'accorgeraene, 

— Tristo, fratello mio? Qual tor
mento vi agita e quali' idea vi af
fanna? ' ^ 

Pensate, forse che fra non molto, 
la proprietà di questo dominio sarà 
passata dalle vostre mani nelle mio? 
So è questo che vi aflllgge e vi rende 
così cupo, permettetemi di farvi QB-
servare che non è savio rattriatarvi 
per così poco. 

Siamo legati solo ai luoghi nei quali 
abitiamo. Che bisogno avete mai di 
queste torre e dì questo oasttìllo nei 
quali non vivete più da almeno ven* 
t'anni e che vi preparata ad abban-
*lujaaro per sorapr^? 

Il vostro cuore non ci tiene trop
po, e le rendite non sono poi tanto 
considerevoli che, rlnnnzìandovi, dob
biamo cambiare qualche co^a al modo 
della vostra vita -

" Sorella mia, risposo la vecchia 
volpe, voi parlate bene, a modo vo
stro; non siipote che il pseae tutto 
ha migliorato durante la roia assen
za, e che Bigny è liivenuto di un tri-
plico valore, grnxie ali'intolHgGnte 
ammìnifitrazione dell' onesto signor. 
Rohineau? Non sapete che» in die':! 
amù» le rendito furono impiegate in
teramente per ingrassarlo ed allar
garlo come un pollo di Maine? Non 
sapete infine che, senza parlare degli 
abbonimenti del castello, i quali ne 
fanno una residocza priùclpe ĵca, un 
dominio che, alla morte dì nostro pa
tire, rendeva suppergiù due ralla scu
di, oggi dà chiaro e tondo ventimila 
lire di rendita? 

— Ohel ventimila Urei 
— I registri del signor Robìnoau 

sono là che lo attestano, e quantìo 
vorrete, t e lì mostrerò, 

— Ventimila lire! ma è un uomo 
incantevole, questo signor Robineau, 

Io non lo avrei sospettato, se voi 
non me T aveste detto. 

Vediamo, fratello, rimettetevi. Ven
timila lire di rendita sono qualche 
cosa; ma, grazie a Dio,,voi siete ric
co, e si sa che laggiù avete sposato 
del milioni. 

Mi sembra che invece di allliggervi 
tanto, dovreste rallegrarvi, pensando 
che questo castello, questo parco 6 
queste terre non asciraano dallo mani 
della famiglia, e ohe non si tratterà 
d'un passaggio da fratello a sorella* 
Che cosa di più tocnaiito? Solanv^uto 

^^ 1 h ^ * + ^ 4 ^ ^ T m- r ^ ^ - y - ' 

a pensarci, lo mi sento tutta com
mossa -

— Ahimè r voi siete ben lontana 
dal vero punto, esclamò l'astuto com
pare- Io sono triste, è vero, ma por-
perchè vedo, sorella mi?, che questo 
castello, questo parco e queste terre, 
non 11 avrete mai. 

, ' r 

'- Se è CD&ì, esclamò la signora 
BarnHjon ridondo, vi posso assicurare 
che vi allarmate a torte, 

-r- Piacesse a Diól disse il conte* 
—* Fidato nella giustizia, aggiunse 

gaìamonte la signora Barnajon. 
— Udite, sorella mìa, disse il onte 

di Songóres tutto grave Jn volto e 
con act!9uto qu'isi solenne, se voi mi 
darete retta, abbandonerete un'into
nazione sventuratamente troppo con
traria alla condizione delle cose-

Voi vMlluflete, e le vostre illusioni 
mi fanno aoifrive; credo dunque ohe 
sia dovere dol mio affetto e compito 
della mia lealtà di non aspettare più 
a lungo per mettervi in chifitro quale 
è realmente la nostra posizione re
ciproca, 

Vi parlerò col cuore aperto e sulle 
labbra: vogliate ascoltarmi con at-
teiizione -

01 sederono ambedue su un banco 
a cerchio, sormontato da un larice, 
e, mentre la signora Biirnajon trac
ciava del circuii sulla sabbia con la 
punta dell* ombrello, li conte riprese 
a parlare, dopo qualche minuto di 
silenzio e di raccoglimento, in questi 
tei^mini: 

<-i Non mi sono mai illuso, sorella 
mia, sul vero slgniikato dt*l processo 
che avete intavolato contro di me. 
Ho capito fin dal principio che cede' 
vato uoa ai suggerimenti di un viie 

sono lina debolezza anclic poyli 
altri.-

UJÙ.' Destra non poteva tenere 
L I ' 

una condotta: più corretta. 
Dopo aver consigliato alla 

Corona di non accettare le di-
mièsibni del ministero CairoU-
Deprelis, la Destra, quando il 
niinislci'O si è rip'eseniato, non 
poteva votargli contro e provo
care una crisi ; ma non poteva 

per timore della iettatura dal 
29, aprile. 

Domani sera la votazione a-
vrà luo^o, aaohe perchè circa 
cento deputati sono ansiosi di 
ripartire da Roma. 

Oggi ce n'erano nell'aula cìroa 
400 ; più di ieri. ., 

La sedata odierna non elìbB 
importtmza grande e le tribane 
orano meno affollate di ieri. 

iuteresae, ma a quelli di uà nobile e 
legittimo orgoglio. Ero peaetrato an
che prima di voi nel segroto delle 
votìtre umiliazioni, e vidi cWarainente 
r erodila dal nostri antenati unica
mente nell'intento di rlabilifarvì con 
voi stossa, caucellaro. agli ocoh! del 
mondo, la macchia di un cattivo im-
parontamfjnto, 

Cpmunqud sia, vì dìreal i miei beni. 
N^a voglio dUcut^re ora se fossi 

in diritto di farlo; non negh^^rete, lo 
sparoj che foase il mio dov^ere. 

Non soffersi ìueno crudehuonto per 
questo in causa delle nostro î ê n̂ ioni, 
parche non potrete, credo, fava a 
meno dì riconoscerò che ^'ho sem
pre amata tenoràmente -

— Senza dubbio, ribattè la signora 
Barpsjon, bbrichè abbiate sempre co-
parto il vostro affetto con lo riserve 
più delicate e \i discretezza più squi
sita . 

-«* Ricordatevi che mi opposi con 
tutte la forze al vostro matrimonio 
con un BarnHjon, 

— Sì, e credo che fossero duecen
tomila lire quello cho vì dimenticaste 
di restituirgli, partendo..., 

' Lo credo anoh'io. Avevo per
duto allora allora mia moglie e non 
avevo il cuora e la mente sereni per 
occuparmi di danaro. 

Torniamo ai nostri dissensi: le cose 
erano a tal punto da lungo tempo, la 
procedura andava col solito tran-tran, 
e jjli avvocati, persone oneste del re-
sto, mietevano il loro grano e taglia
vano il loro Seno nei nostri campi -
quand'io concepii un'idea che avreb
be potuto con un colpo solo dare un 
termine alle nostre difTerenze, sodi-
sfû rt* le voitre Uiubizloui, raLnudure 

ministero biasimerebbe la Co
rona, che l'ha tenuto al potere. 

Questa diparia è soiooea, ma 
trova gli ingeuui sui quali essa 
desta impreiBione e sarà anoh'ecsa 
:an*eìeniento costitutivo della va-
tazione favorevole al gabinetti 
Cairoli-Depretis. 

Se qaella diceria potasse a-
vere fondamento,, il_ reggime QO" 
stitazionale farebbe impossibile, 

É sempre amnisMo ohe il mi
nistero al potere goda lafiduoìa 
della CoroDfl, ma questa ipotesi 
costitQzionaltì nfce^saria non pu6 

ff-

fra noi i legami spezzati e stringerli 
più iniiiaamente che mai -

~ Le vostre parole m'Interessano 
grandemente,-disse la signora Bar-
nn) cn che continuava a tracciare n^lla 
sabbia figure di una geometria fan
tastica, 

~ Voi avete una figlia adorabile, 
modeilD di grazia e di bellezza, fe
dele immagine delia madre a ven-
t'anni- Un poeta ha detto: il cigno 
non può dare cho panne bianche. 

Dal mio cauto io ho un Aglio, ani* 
ino pieno di nobiltà, cuore affettuoso, 
spirito virginale, carattere cavalle
resco. 

Fbbene, mi parve cho i due cari 
ragazzi fossero fatti apposta par rav
vicinarci e riconciliarci, l'una con 
l'altro; mi parve che fossero come 
due angeli, i quali ci prendessero per 
mano, e ci spingessero Vuha nelle 
braccia dell'altro. 

Non esitai un momento: partii per 
la Francia, conducendo meco Rug
gero. 

Se sapeste quanti bel progetti ac-' 
carezzavo durante il viaggio! e che 
bello scioglimento immaginavo per 
l'intreccio di cui avevo disposto la 
scene e preparato le peripezie uni
formandole al desiderio più ardente 
del mio cuore I 

No, nessun artista avrà mai con
cepito, e disegnato, covato V opera 
sua con tanto amore. 

Mi pareva di lasciar Ruggero nel 
castello e giunger solo a Parigi. 

Per mezzo di innocenti manovre 
che l'affetto mi avrebbe reso facili, 
pervenivo tosto ad attirarvi In castello. 

Malvina e Ruggero si vedevano e si 
amavano-

Sorella, il resto aUndovinn. VI sta
bilivo tutti tre nel dominio dei nostri 
padri, abbandonavo il mio titolo a 

^ Ruggero, Malvina diveniva contessa 
j di Songérea, ed ÌQ, io ripigliavo la 
^ via dell'esilio,'dopo aver goduto per 
ì qualche tempo dello spettacolo delia 
; vostra felicità e del quadro delle vo

stre scambievoli tenerezze.-' 
I Tutto questo Ini sembra Imma

ginato banissimo e potrebbe riuscire 
molto divertente in teatro, ma noa 

\ vedo ancora dove volete concludere^ 
fratello, rispose tranquillamente la 
sigflora Barnajon.-

_^ Eh che! sorella, esclamò il con
te, non vedete dunque ohe tutti l 

I miei piani sono sconvolti da cima a 
fondo? : 

] Non vedete che solamente P atto 
' primo della mìa commedia è riuscito 
' completarne a te, e ohe lo scioglimento 

ò per lo meno compromesso dalia fui-
^ lia di Ruggero? -
j — Ebbene I domandò la signora Bat*-

najonj che <jo9a volete che m'importi 
' S8 le vostre produzioni cadono fln 

dalla prime scene? 
] Io non c'entro per nulla, e non 

trovo nulla a ridire se vostro figlio 
' sposa quella, mendicante, -

—' Ohe vMmporta e che cosa c'en
trate ? 

; Prima di, tutto, cara sorella, non ò 
dimostrato che il procCBso fra noi ter-

i mini con la più piena sodisfazione dei 
vostri interessi e a vostra gloria mag
giore 

(Coniimm) 
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Eloquenza tHbanizia, dissi dell;, 
verità aaUe nostre coudizioDÌ, 
poluich-ì e parl^oQentari. 

y OD. Bapghi esposò poi una 
aeri© di precedeati co^tituziocaU' 
per buflimare la soiuzìone delio 
crÌHÌ. Egli ja^'b con molta vi
vacità contro il Ofìbinettc. 

Questo fii più vivamente com
battuto dall' on. Bonomo di si-
niatra, il qaale (hiese ah'onor, 
Cairoli coma poeav rimanere al 
governo dello Stato, dopo in 
condizione cui l'Italia fu ùlot^M. 

L*on. B.iì mj fu spesso in
terrotto dalla sinistra raa la ve-
rità non ai distruggono coi ru
mori e coi chiassi e l'on. Ho 
nomo delle verità ne disse molte. 

Tfirtebep.^, Platino e Napo^ 
dano parlarono, oggi' in f.tvorj 
del, ministeri. SJQO. gregari Ni-
cjterin'. 

< 

A domani la, decisione... e pd 
ìi n'm^as^p.in compreso dei voti. 
Com' è bella, elevata la polIHo;. 
naluna !.. 

pr tare alla stranfe oònieguenzy, 
chv i H)ÌDÌKteri non debbano es-
p ^«condannati dal T^arlamento, 
p-^rthò hanno la fldaoia della 
.C.rone. 

QàtS .̂a non è e non può es
sere m^i in oansa. È semprp 
all'iTifriori e al disopra dei par • 
titi e la diceria che sì pr-pag< 
prova una cosa BOU : il convìn-
cimerto che il numero degliia-
genni e dei credouzf?ni sia grande 
nella Camera attuale. 

Ma, in questi momenli, ogni 
arma è buona e ninna arte è 
ommQysa pur di ragg'ur^gere U 
fine.,,, di star su. 

Or due parole sulla asduta 
d'oggi. 

l^'onor. Fabnzi Nicola fu il 
primo degli oratori ohe oggi 
presero U parola. Fft ascoltato 
con quella tiimpstià' che tutti i' 
partiti deìh Camòra sentono pei 
patrioti integri e disinteressati. 
Il di luì dÌECoreo era atteso con 
curiosità, antha perchè si diceva 
obe egli avrebbe espresso le i-
dee def gruppo Crispino. 

Il Grippi non era presènte <\\t\ 
Bcduta, mentre Pabrizì parlava. 
Egli entrò nell'aula pìtiHardi. 

L'on. Fabrizi sostenne ohe il 
faese non vuob il ritorco d&Ua 
destra al potere. È un'opinione 
la qna'e rivela spirito partigiano, 
ma non esatta cognizione della 
reali csniiizioni della nazione. 

h% conolnsìone delle parole 
deU'oa. Fabrizi fu l'astensione. 

Prevedesì che in questa vo-
tazione sarà grsnle il nunarc 
daffli Astenuti. 

i l discorso dell'on. Mi«s.ìtri 
faascoltfitoconattenzione. L'on. 
Massari destò, opasso, l'ilarità 
della Camera, ma specialmentp 
quacdo, alludendo al protetto 
rato de! Niotera'sul miniaterp, 
disse che, come tatti i protetto 
rati, anche quello minKecìa di 
diventare, ,f^a breve, occxipa-
sione. L'on. Massari colla sna 
a-gujia arosìpae. §iUa pprtafo. 
gliie dà cui V oi.. Nicotera è 
altaocifo, fece rider la Caaiar.a. 
Il Nicotara sorrideva egli pure... 
ma giurerei che non fa contesto 
delia aViUisione, imperocché qua-
sta ha acoperto le sue batterie. 

It Nicotera prese degli appun:i 
mentre l'on. Massari pirlava. 

Non credo, parò^ cha .'gli r'n 
Bcirà a distruggere 1* effetto d 
quella allusione, la quale, fore^ 
fra breve, sì vedrà poUticdrnente 
attuata-

Infatti, 8Ì parla, come di cosa 
aieura, dell' ingresso prossima 
nei Gabinetto, dell' on. Nicotera, 
il quale avrebbe un portafoglio 
qualsiasi. , ' 

L' oc. Daprei's e i'on. Cairoli 
glielo hanno promegRo. Manter
ranno la promessa ? È lecito du
bitarne, ma sicccme le canzona
ture p ssate furono molte, è 
probab le che questa volta il 
Nicotera abbia chiesto ei otte
nuto il pegno pel manteniménto 
delle promesse. 

Egli avrà un portafoglio. Di-
cesi che nessuno ; dei ministri 
attuali voglia andarsene ia lasciar 
disponibile il proprio portafo 
glio, ma qualoui-o dovrà par 
cBsere sacrifi^Mo. 

In ogni caso, se nessuno vorrà 
sacrificarsi^ si darà al Nicotera 
il ministero del... tesoro, ohe è 
aempre vacante, o sì istituirà 
un portafoglio apposta, quello 
delle poste, telegrafi.. e telefoni. 

Tornando alla cronaca parla-
ment«re della giornata, vi dirò 
che dopo V on. Massari, parlò 

1' on. Bovio, dell' estrema sini- oi si assicura però che esso non sia 
atra, il qnnle, colla sua abituale so non un puro pretesto, aoHituito 

Una questione costituzipnale 
. , , . - - ; 

Leggesì neWLidipendente di 
Trieste in data del 28 corr. : 

La data per le elezioni î er il 
Reichstaff è sempre indetormìnata. 
In questa occasiono i giornali tefloschi 
discutono la questione .costij;pzioaalQ 
che solleva la prossima scaiicnza pei 
poteri dei deputati in esercìzio. È in
fatti il^30;iifglio che finisce V attuale 
legislatura, e si è prooccupati della 
possibilità di un'adunanza straordi
naria del Parlamentp nellMutervallo 
che scorrorA tra la chiusura della 
sessionó -normale e la convocazione 
degli elettori. ' 

Il Governo penserehbo, a quanto si 
assicura, dì chìodore al Consiglio fe
derale ed al Reiàhéiag 1* autorizza
zione dì prorogare, so fosso necessa
rio, il mandato di quest'ultima As-
semblea, 

h A 

Tale misura necessiterebbe V intro-
du7Ìone nella Costituzione dell* Imparo 
di una disposizione che permetta in 
caso di necessit;\, la convocandone in 
sessione straordinaria d'un Reichstag 
i cui potéri sarebbero di già spirati. 
Esiste un prt^cedonte in proposito; 
imperocché, durante la guerra (tei 
1870, una legge speciale ha prolungata 
la durata della legislatura del Parla-
mento della Germania de! Noi'd, che 
raggiùngeva il suo termine nell'au
tunno di quell'amie. 

^ r x x * _-. - 1 , t : , i - * - . 
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di ogni foudainonto, poiché il pano -
di cui si è mandato pure un campione 
alla prefettiira - è. di quaUtA buona. 

Sembra che il direttore dol bagno 
abbia con molta urgenza telegrnfato 
alla prefettura ed al ministero perchè 
si mandi qualche funzionario sopra 
luogo, ma 'inutilnieiiie sinora. 

Sarebbe ottima cosa provvedere con 
un po' denergia o di soìlecltudino. Per 
ora gli ammutinati sono stati mossi 
al puntale, vale a dire sono stati in^ 
catcnatl al muro. 

MESSINA, 30. - Il piroscafo da
nese Dana naufragò V altro ieri sulla 
spiaggia vicino a Gioia. 

Oapiiano ed eciuipaggio si salvarono. 
Il legno era carico dì vino, che andò 

tutto perduto. 
.GENOVA, 29. ™ Sappiamo, dice il 

commercio, che la ditta G. Battista 
La^'arcUo e, 0. della nostra pia .̂za ha 

^rinnovato al ministero del lavori pub
blici la domanda di concessione di una 
liuea sovvenzionata di navigazionfi a 
vapore postalo fra l'Italia e gli Stati 
Uniti ; domanda che questa ditta in 
precedenza di ogni altra, Viveva pre
sentata fln dal 1870 al governo. 

SAVONA, 28. ~ Alcuni dotenuti 
in questo reclusorio militare serretì' 
dosi di pezzi di ferro, tolti dalle brande 
praticarono un foro nel muro allo 
"scopo di evadere. Vennero però sco
perti nel loro lavoro. 

PIACENZA, SO. — La stampa re
clama un' inchiesita suil' ammanco vo-
rìflcatosi nella Cassa di Risparmio. 

LODI, ,30. -^ lì gerente delio Spi' 
rito Folletto, accusato di voto por là 
distruzione del sistema monarchico-

T 

costituzionale, fu oggi assoUo dalla 
Corto d' Assise. 

NOTIZIE ESTERE 

' ^ - • I • ^ ^ IL ^ ^ L - ~ 4 - ^ - - t 

V 
- -58 . - - I giornaU di Praga annun- 'vesto nuova, tutta scintìUanto d 'ac-

ziano che presso il Ministero della giù- \ ciaio - rornamento dì moda - dovrà 
stilla ai sta elaborando un progètto di 
legge secondo i) quale il diritto d'in-
talìdare le elozioni non apparterrebbe 
più alla Camera doÌ deputati, ma, co
me in Ingliiltorra, ad un tribunale 
speciale. 

PERÙ (aprile). —Il nuovo governo 
provvisorio, che devo trattare delle 
condizioni di pune coi chìleni è già 
insediato a Magdalena presso Lima. 

L'esercito d'occup:izìone chllono no! 
territorio non è più cho di 5500 uo
mini, 4000 a Lima e 1500 a Oallao. 

RUSSIA-, 28: - Il aolo<i dico che a 
Mosoa furono trovato nelle strade uova 
pasquali di legno che contenevano pi'o-' 
clami nihìlìstì ÌÌQWA Norodnaja Woìja, 

'- Corre voce che essendosi trovato 
che la Commisaione di polizia non cor
rispondo allo scopo,quoato corpo vorrà 
sciolto. 

1 

AA 
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KOTIZIE I T A L I A M 

ROMA, 29- — In Vaticano, Leone XIU 
tenne ieri udienza, alla quale inter
vennero molte famiglie italiane e stra
niere- Lo stesso PontencG ha confe
rita la Gran Croce dell' Ordine di San 
Gregorio Magno al principe Massimi
liano, figlio della principessa Thurn 
e Taxis; ed-ha ricevuto lire diecimila 
in oro dalla principessa Massimo^ che 
le ha offerte da parte del conte di 
Ohambord-

- 30 — Provenienti da. Parigi sono 
giunti in Roma 180 pellegrini francesi 
condotti dal noto visconte di Ramas, 
che strranno ricevuti quanto prima in 
straordinaria udienza dal PonteOce, 

MILANO, 30. — Fra i forestieri 
giunti por l'Esposizione notiamo il 
signor A. Druarto da Cruz Pinto, re
dattore del Progresso^ di Lisbona ; 
il generale marchese Gropallo, che 
prese alloggio all'Europa, il generale 
francese Rìhault, che alloggia alla 
Ville, ed il signor Thomas Collins, cor-
rispondente del Tùnes di Londra che 
alloggia al Roma. 

NAPOLI, a9- — Scrivono aìVOjH-
.nione i 

HK Abbiamo tra noi il chiaro scrìt'^ 
tore francese sig. Amedeo Roux, Qui, 
corno nelle altre città d'Italia che ha 
visitate e che visiterà, egli è intonto 
a raccogliere notizie e libri, che val
gano a rendere interessante e com
pleta la sua opera : JlUtotre de la 
littèrature contemporaine en Italie, » 

— Abbiamo^ un altro ammutina
mento di condannati al bagno penale. 
Son quQiU di Santo Stefano. I quali 
pare abbiano pigliato protesto per rìr 
bellarsi, dalla cattiva qualità del pane. 

t 1 

FRANCIA, iS. — L'otto maggio, co-
meigià annunziammo, sarà applicata la 
nuova tariffa delle dogane e da quel 
giorno ha principio il periodo di sei 
Itesi entro i ^uali la arancia dovrà 
discutere o firmarci JÌUOVÌ trattati di 
commercio. Il delegato dell'Inghilterra 
è già a Parigi per trattare. Quanto 
aH'Jtalia il Ministero ha troppo da 
faro per potere occuparsi del trattato 
di commercio con la Francia I 

• INGHILTERRA, '28. - Magnifici fu-
Tono ì funerali fatti a lorJ Beacon-
sfield ^ ^ « g u e n d e n . Vi assistevano^ 
il generale Ponsonby, cho l'appresen-
tava la Regina, il principe di Galles, 
i pHncipi Arturo e Leopoldo, molti 
ambasciatori e moiti uomini notabili 
dpi partito liberale, È stata notata^la 
mancanza di Gladstone-

— 29. -- Sebbene ai funerali di Rea-
consfleld assistessero tre membri della 
famìglia reale^ parecchi ministri e mol
tissimi membri delle due Camere, tut
tavia essi furono celebrati colla mag
gioro semplicità. 

Mancava però un grande porsonag-
giOj il principale, quello che non sì 
sarebbe veduto senza grande emozio
ne, il Gladstone, È, la seconda volta 
in due giorni che il Gladstone, per 
caso senza dubbio, manca alla ge
nerale aspettazione ed all'occasione di 
dare un pubblico omaggio di rimpianto 
al rivale cho doveva stimare più di 
tutti, perchè fu da lui spesso vinto. 

GERMANIA, 28- - La NaHonal 
Nettuno crede che, malgrado il ritor
no a Berlino delPinvialo speciale au-
.strO'Ungarico, i negoziati commerciali 
tra la Germania e TAustria-Ungheria 
sembrano giunti al punto in cui si 
deve confessare l'impossibilità di rie-
scìre. Nessuna delle due parti vuol 
cedere. 

È d'altronde impossibile, aggiunge 
la NaHonal Zeilung^ che due Gover
ni, l'uno e l'altro fondatamente pro
tezionisti, sMntendano per eft'ettuare 
delle serie riduzioni di tariffe. 

— 29.-»TII Berliner Tagcblaff puh-
)5Ìica il seguente telegramma da Ar-
gonau, piccola città presso Thorn : 

«Sotto la direzione del maestro Prie-
be e del • fornaio MeÌ3s si demolirono le 
case degli ebrei. Minacciati di morte. 
Grande tumulto. Polizia ìnsufflciente. 

— Si ha da Berlino: 
11 principe e la principessa di IÌÌT 

smark sono stati ricevuti il giorno 27 
da S: M. l'Imperatrice. Questo fatto 
fu molto commentato perchè nessuno 
ha dimenticato che il Principe non è 
mal entrato nelle buone grazie di co
lei che egli chiama ancor sempre «la 
musa di Weimar. » 

AUSTl^U-UNGHERIA, 27, - D i , 
spacci da Budapest constatano, cho ha 
prodotto sensazione la scoperta della 
misteriosa spedizione di due casse 
contenenti tubi di piombo riempiuti 
con nitro-glicerina. 

ATTI tJFnCIAU 

La Gazzetta Uffieiate del 22 aprile 
i3óntl0ne : ' 

R. decreto che autorizza la trasfor
mazione del Monte frumentario di lìac-
chigliero'ìn Cassa di prestanze agrario, 

U. decreto che erige in corpo mo
rale rasilo iufantile di S, Fruttuoso 
(Genova)-

H. decreto che erige in qo.rpo morale 
V opera pia Bayma di Caselle Tori
nese. 

R. ^decreto che autorizza V opera 
,pla di Gioia Tauro ad accettare le 
eredità Oliverio. 

R, decreto che istituisce il consor
zio' per la costruzione ed esorcizio 
della ferrovìa Parraà-Quastalla-Suz-
zara. 

r 

Disposizioni noi personale giudiziario. 
23 aprilo 

, R, decreto 6 marzo che autorizza 
r I 

il comune di Quoro a ridurre ad una 
lira il minimo della tassa di famiglia. 

R. decreto 24 marzo che autorizza 
la Banca della Svìzzera italiana, se
dente in Lugano. 

R. decreto 27 marzo che approva al
cune modificazioni dol regolamento 
approvato con R. decreto 32 agosto 
1877 per là esecuzione della leggo 25 
maggio 1876. 

Disposizioni nel personale di pendente 
dai ministero deUMnterno-
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CEOIACA CITTADIIA 
ENOTIZID VAlClIi , 

C o n s i g l i e r i C o m u n a l i . — Sap-
piamo che un rescritto di fresca data 
dulR. Prefetto approvò il verbale della 
seduta del nostro 0(?ij?iglio Comunale, 
20 aprite u. s., colì'estrazione a sorte 
del quinto dei Consiglieri, che fu tro
vata x^egolarissiina. 

Con questa notizia saranno calmati, 
almeno speriamo, anche gli scrupoli, 
che quel sorteggio av̂ ea sollevato nella 
coscienza di certo signor B. 

GuHtAvo arSanotii. — Abbiamo 
ricevuto questa mattina la partecipa
zione d! una notizia, che ci riesce as
sai grata, o che farà piacere parti
colarmente a quel gruppo di egregi 
nostri concittadini, ai quali ò dovuta 
r iniziativa dì un progetto riguardante 
ia baia di Assab, bu cui abbiamo altra 
volta'trattenuto i nostri lettori. 
, Si tratta dì una visita che avremo 
quanto prima deli' illustre viaggiatore 
Signor Gustavo Bianchi, che fu re-
contemente a Milano, e che lia pro
messo di venire anche a Padova, dove 
troverà certamente la più rispettosa 
e la pili simpatica accoglienza. 

. inugf^io! - Maggio^ va adagio, 
suona un proverbio popolare e pare 
che il proverbio torni a cappello an
che quest'anno. 

Dunque, lettrici e lettori, non al
leggerite dì troppo il peso delle vostro 
vesti, che altrimenti vi buscherete 
qualche malanno. 

Avoto letto lo prodizioni dei non 
mai abbastanza celebrato Mathieu de 
la Dròme? 

In complesso, promettono di tutto, 
fuorcìiè i sorrìsi, la soave festività, 
i tepidi soli, le sere calme e profu
mate , le aurore splendidissime del 
maggio ' un mese, che, con bizzarra 
fantasia, fu chiamato il mese dei fiorì 
e doL... ciuchi-

Venti, freddo, burrasche, variabi
lità dì temperatura che malinco
nie \-

E le vostre toileiies di primavera, 
garbate e adorate lettrici? 

Quanti vitìini lunghi, lunghi, avrete 
fatto a quei brutti pronostici. -

tanto che i bricconi fuggirono Impau
riti, aeJQza toccare la bestia, cho con
tinuò a dormirò tranquillamente. 

A Battaglia f«" rubata una cert» 
quantità di cereali por un valore di 
L, 98; il danneggiato é 11 contadino 
Gecchinato. Agostino. 

l i i r eu f l ìo AoloHo. — A S. Mar
gherita d'Este, verso le 10 pom., fu. 
appiccato it fuoco a due mucchi dì 
paglia, situati in un campo aperto e 
appartenenti ai contadino Rinaldo 
Antonio, che pati un danno diL, 70. 

Pare si tratti di qualche vendetta 
privata* 

E «lemiiriD ft lintitlbinil -^ Se
guita la dolorosa litania dei bambini 
affogati per mancanza dì sorveglianza. 
Quale rimorso per 1 loro congiunti ! 

L'altro ieri il bautbino Bianco Be-
nedetto, mentre giocarellavasul mar
gine d 'un fosso, vi cadde entro e 
s'annegò. Lo entrassero di là mise
rando cadavere, -̂  
, Non sarebbe possibile dare una ie-
zìono ai colpevoli di simili negligonzo? 
Forse servirebbe a impedirò la rinno
vazione di lamentevolissimo disf^razìe* 

B o l l e t t i n o degli oggetti trovati 
B depositali presso la Divisione P Mu
nicipale 

Per ia seconda valla 
Un portamonete contenente varie 

contesimi e tre bollette del R, Lotto, 
Per la prima volta 

Una buccola d'oro. 
Un ombrello di seta.-^^' 
Un portamonoto contenente pochi 

centesimi» un anello dì metallo pre
zioso ed un calendario. 

Due scontrini di vìgliotti del Monte 
di Pietà. 

Un libretto per memorie. 
Un ombrellino di seta. 
Duo chiavi* 

F 

FcriroTie Alp ino . -- Telegrafano 
•Glia Gazzetta Ticinese: 

Faida, 28. " La galleria di Prog-
gio, una delle due gallorie spirali dol 
tronco ferroviario Da^io-Polmengo, ò 
stata perforata oggi. La sua lunghezza 
ò di 1563 metri. 

La galleria di Prato, seconda elicoi
dale di questo tronco, sarà forata fra 
tre settimane. 

I l f n lu i iné ili ff^anllrnso. - II 
PiXtriotta, tli Pavia, dà questi parti-
C}lari; 

• - r 

Verso le ore U 30 pom, dì avan-' 
f iorì , il parroco di Lardirago, che-
trovavasi a lotto udiva un vioìento 
rombo. , : 

Sorse apaventato tra il sonno e la^ 
veglia e tese l'orecchio. Non erano 
scorsi che brevi istanti quando sentì : 
uno spaventevole scoppio di fulmino» 

Allora si trasse dal letto più morto 
che vivo, e acceso un lumo, si diede 
nd ispezionare il suo appartamedto, 
presago che la folgoro avesse prodotta 
qualche grossa rovina- Aveva traver
sate due camere ed a^ova posto piede 
in quella che coniuEiicava colia tribuna 
della chiesa, quando fu circondato im
provvisamente da un nugolo idi fumo 
che l'obbligava a retrocedere. 

Il fulmine aveva spaccato il cam
panile della chiosa, rovesciandolo metà 
sulla strada comunale, dovn abbatteva 
il muro dì cinta del giardino del par
roco, e metà sul tetto del tempio. La 
vWta non aveva resistito al poderoso 
urto G si era sfasciata. Le macerie 
della torre e del tetto erano penetrato 
nella chin̂ â atterrando due arcate. 
Solo l'aitar maggiqre era rimasto quasi 
illeso. La balaustrata dell'aitar mag
giore, preziosa per l'antichità, pei 
lavóro e per la qualità del marmo, 

, venne ridotta in frantumi. 
: Ben maggiori danni furono prodotti 

netla sagrestia e nella camera attìgua 
i alla tribuna,- dove Telemonto distrut
tore'si era scatenato colla maggior 

, violenza. 
Tutti gli arre li che si trovavano sugU 

scaffali addossati alle'pareti della sa
grestia, furono distrutti. Nella camera 
suiJoriore, dove si ronsorvavano gli 
oggetti più preziosi, nulla fu rispar
miato! e ciò che aveva risparmialo il 
fulmine fu preda delle fiamme che Ivi 
divamparono vigorose. 
• Non soltanto era minacciata tutta la 
casa parrocchiale, ma altresì le case 
adiacenti e P intera borgata. 

Tra gli oggetti dì gran valore <listrut-
ti, citeremo una piaììcla di Pio V. 
Giiislìeri ed altri paramenti in oro, il 

^ I n S'^ru^incia. — Ad Este, du- tutto per un valore di ventimila lire 
ranto la notte, ignoti ladri, avevano | circa. Por fortuna, tutto è assicurato 
potuto, penetrare nel cortile dì certo [dalla amministrazione del Collegio Qhi-

ftìfge rimanere ìnusata nel guardaroba 
6 continueranno it loro servizio i pe
santi mantelli del!'inverno. 

n cronista, por conto suo, si augura 
che l*ostrolo^o possa crepare - così, 
per modo dì dire - e maggio fiorito 
sì mostri quel* è; il mese più bello 
dell'anno, 

I eavaSitsri d^ influ^ilritt. 
Sappiamo che il processo relativo a 
quei due cavalieri d'industria, del 
quali abbiamo parlato ripetutamente, 
procedo a gonfio vele. 

Così 11 dibattimento riuscirà inte
ressantissimo. 

i t rroHto. — lori era capitato a 
Padova certo S. Alessandro, di Ve-

I nezia, Individuo pregiudicato e tenuto 
in gran.... conto dalla P. S. - L'ar-
rivo del B. fu subito notato dalie 
guardie^ che lo accìulTarono, metten
dolo a disposizione delle autorità co
me ozioso 0 vagabondo. 

II B. a giustificare la sua gita a 
Padova dicova d'esser venuto per tro
vare un amico suo sviscerato del Por
tello, 

Vn piecolnqtuen^uante*-Verso 
le 5 dì ior sera le Guardie municipali 
arrestarono un fanciullo questuante 
d'arihi 9-

Se facessero coŝ ì iìl tutta quella 
marmaglia cho si getta fra lo gambe 
dei paciflci passeggeri! 

C o n t r o 1« g u a r i i i o aoicranali. 
— Giorni addietro, a Grantorto, ac
cadde uno spiacevole avvenimento a 
danno dolio Guardie doganali. 

Le guariiie sud'lotto erano venuto a 
sapere che nei giorni festivi 8i soleva 
smerciare zigari e tabacco dì contrab- \ 
bando, - Quindi si fecero ad esplorare i 
sulla pubblica piazza, davanti alla 
Chiesa, vestite in àbito borghese. '| 

Per un po'di tempo non ne fu nulla, 
che i contadini del paese non s'ac- ; 
corsero della presenza dei doganieri ; 
ma più tardi corse la voce che c 'è- f 
rano le guardio, ola gente - uscendo 
dalle funzioni - sì mise a fischiare, a 
gridare, oltraggiando gli agenti della 
finanza. • Gì viene riferito che sia 
stato lanciato anch-^ xiuaìche sasso. 

Le guardie si ritirarono senza'rea-' 
gire. 

A n c o r a tl«l ptti^rioiillo, --. , 
L'altro giorno, nel riforiro il caso dì 
parricìdio successo a San I-azzaro, ci 
siamo tenuti alla prima versione, che 
correva, e che abbiamo accettata nei , 
suoi particolari, come una spiegazione 
qiialsiasi di tal delitto, che ci pareva 
impossibile, " • . 

. DicovasI cho il padre avesse rivolto 
- armata mano- fiero minacce al figlio 
così da costringerò quest' ultimo ad 
afferrare - quasi in difesa di vita -
-una mannaia, ed a colpire niortal' 
mento il VGCchi>, che lo assaliva. 

Oggi però informazioni, cho abbia
mo motivo di croilore più esatte, ci 
mettono in caso di rettificare qualche 
circostanza che precedette la strage 
orrenda. j 

Non sussiste, com' ora stato detto, 1 
che il Pietrobelli, padre, si scagliasse 
sul figlio brandendo una roncola, ma 
sta per contrario che il vecchio nulla 
aveva tra le mani, e le stendeva 
aperte verso il figlio, afilne di disar
marlo della scure, che questi aveva 
afferrata, minacciando fleràmente il 
padre suo. 

Il caso rosta perciò in tutto il sub 
carattere orrendo e spaventoso. i 

Credevamo tanto più necessario 
questo schiarimento, in quantocchè 
alcuni giornali, riproducendo dal no
stro il racconto de! fatto, caricarono 
un po'del (u'oprìo le tinte nel senso 
delia primitiva versione. ; 

al lu^uinnzSono u g:ax, *<- Ora
rio per la pubblica illuminazione dal 
1 al 30 maggio. 

Data 

Ore Oro 

Dal 1 
> 6 

' » I l 
» 16 
» 21 
m 20 » 30 

al 
» 10 
M 1 5 
» 20 
» 2-̂  

5 maggio 

detrae- 'l^ll^^P^ 
gui-

mento censiQ ne 

810 
8,16 
8 20 
8.25 
8 30 
8.32 

3,30 
3.20 
3.10 
3 . -
2.50 
2.40 

Grazialo e - aporta la porta della 
stalla - poco mancava che 'vi toglies-
sero la cavalla ivi custodita. 

Ma per buona ventura la moglie del 
Graziato s'accorse della presenza dei 

La ! ladri e si mise a gridare : dalliS dalli ! I 

siluri, il quale ò il patrono e pro
prietario della chiesa. Il tempio è ora 
chiuso per ordine superióre, essendo 
tutto sconquassato e non più adatto 
al servizio religioso. 

Alcuni curiosi particolari. Un Cristo 
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di ìeRiin, grosso qua*! al niìtiiralo, che 
trovavasl: appeso al muro ti ella 'siigre-
stìa, ebbe dal fulmino .spiccata dì netto 
la tefstft dal busto; ebbe pure tronche 
per metA le braccia, Il fulmine ont,rò 
vpure nella cappella della Madonha, 
Jovo si sbizzarrì forando la pareti sotte. 
ai piedi dèlia statua tì sovra 11 suo mtiò 
0 facendo in mille pezzi il cristallo cbfl 
difendeva la nicchia. 

La vorgine rimase Illesa. Il fulmirie 
scorreva indi nelle cappello di S. Pio, 
del Crocifìsso e di S. Sebastiano, fran
gendo dovunque i cristalli, al^battendo 
i candelieri, forando qua e là 1 muri, 
ma lasiàaiiao illeso 11 quadra di S. Pio 
V, il crocifis.s.j ,) il s. Sebastìario. 

A quanto paro, usciva da una fino-
Etra sovrastante alla porta maggiore 
della chÌGSJi. 

Uua dalle campono andò a cad^ro 
sulla vòlta delia chiesa ; non si sa por 
ora dove trovinaì lo altro, niacrodoa! 
taìensl sprofondato nel vano del cam
panile. 

In ìXìùzzo a tutto questo rovinio ovvi 
lina cosa ponaolante, ed è che non si 
ha a deplorare alcuna vittima, 

Lrirdìrago ò ora visitato da una 
contìnua folla. 

l 
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DFFIDIO DELLO STATu CIVILE 

B)ttetHnn ^fa' S7 (ti 29 aprile 
NASCITE 

Maschi N, 9. — Femmine N* 3. 
MATRIMONI 

Agri Lodovico di Carmelo commor-
claute celibei con Bittante Marianna 
fu GipY, Batt. possidente vedova en
trambi (lì Padova. 

MORTI 
Da Pyate nob. Girolamo J l Oiovanai 

di giorni 7, ^ 
Massaro Antonio fu Giacomo d'an

ni 83 industriaiittì coniugato. 
Costa Elisabetta fu Craetano d'an

ni 17 li2 domestica nubile. 
Scolari Erminia di Angdlo, d'anni, 

14 ]i2 civile nubile. 
Carraro Maria di Angolo d'anni 19 

sarta nubile. 
Tontato Elvira dì Alessandro d'an

ni 12. * . 
Serafliìi-Bìanchctti Elisabetta fu Gio

vanni d'anni .5^ ìndustrianlò vedova. 
Valle GiuseppefÌH Ofirìo d'anni 1 li2* 
Vania Pietro ,di Luigi d'anni 1 e 

mesi 10. , 
Zànoni Umberto di Rrnmnegildo 

d'anni 2 - ^ ' 
Maria BonìGnico fa Isidoro, d'an 

ni 59 facchino coniugato. (Tutti di 
Padova). 

Grigio CoFitHntw fu GÌo>nè d'anni 53, 
muratore coniugato di Ourtarolo. 

Pasquali Erminia di Onofrio d'anni 
B di Brescia. 

Buttarini Angelo fu Paolo d'anni 39 
industriante girovago di Verona. 

Labbato Vit Antonio di Klcola d'an
ni 28 contadino celibe di Polignano a 
-Mai'e. 

Moscon Giovanni Maria fu Oiaconio 
tì'anni 05 villico vedovo di Cervarese 
S. Croco. 

Schiavo Girolamo fu Gaspare d'an
ali 57 vìllico vedovo di battaglia. 
. SchÌavoM"Varotto Giuflitta di Santo 
d'anni 24 vUIica coniugata di Volta 
Baro^zo, 

Lima Assalonne d'anni 30 villico 
celibe di Monselice. 

Goinunian Giu:>l.ina fu Agostino d'nur 
ali IS.villica nubile di Maf̂ er*̂ . 

o t i z i e A r t i s ^ t i c h e 
'Fetttro «Concordi. — Splendida 

la boncliciata dolla ^ îgnora Tessero 
per concorso veramente straortiinario 
di.pubblico. 

Quella dì ieri pareva una fionita di 
gala, come in qualche rara e solenne 
occasione. 

K ora diamo ilfrisuUato del Conìe 
IlossOt il nuovissimo dramma di Giu
seppe Giacosa-

\ I " I - r 

Froddt) il prologo e senza un apr 
.plauso- - All'atto r due chiamate fl-
nati. - FrG(Ìdo il 2' o senza' un ap
piana. - Applaudìtissimo Bìagi ne! 3" 
dolio i a scena con la madre e Chat-
lanL - Una chiamata finale. 

L'esecnKÌono?-^ Diciamolo since
ramente ; tiranne che Biagl G la Tes
sero, tufti gli attori furono di molto 
inferiori al loro compito. — Neil'as
sieme mancava ciò che tanto importa 
alla riuscita d' un lavoro drammatico: 
Tafllatam^nto, 

Cosi fu perduto P eifetto ili taluni 
punti bollÌRsimi dol dramma. 
' La signora T-ssero [Bona di Bor

bone) interpretò il suo personaggio 
con la sua consueta o rara intelli
genza. 

Biagi {Amedeo) ebbe del momenti 
assai felici e rivelò una volta di più 
ì talenti artìstici che possiede. ^ 

Gli altri li abbiamo giudicati. 
Questa sera replica. L 
Tenero KisriSsuStli. ^—La prima 

rappresontazione della fJonnamOuìa 
avrà luogo la sera di martoJi pros-
simoi 

Invece dol tenore, annunciato sul 
manifesto, canterà il sig. Ugo GauziuL 

re 79j2Ì?8.4r) pel miglioramento dolio 
condizioni dei maestri elementari; e 
L- 645,7^5-66 per !a'ìstt*u?,ione obbli
gatoria, cioè, per/la IstAuziono di 
nupve scuole, pe'corsi di ginnastica, 
pel raanfouimento delle scuole magi
strali, rurali^ ecc. 

Nella relazione dol comm. Bosio 
• ^ 

sono notati i confronti, .categoria per 
categoria, coiranno 1879; lo cause 
delliaumento o diminuzione nello speftft 
ed i miglioramenti che si potrebbero 
qua e là introdurre per rendere più 
proficua la concessione di questi sus
sidi!. 

Si duole il Gomitato che alcuni Oo-
munì non facciano por le loro scuole 
le domande che sarebbero necessarie, 

scussionc avvenuta lo conferma nella 
speranza che la concordia esisto; gli 
accordi peraltro non ìsouo stati com
piuti in segreto, ma alia luce dfli gior
no. Nulla più naturalo cho cbf ha 
Gombattiiio iUìtiemeper far valere un 
programma di riforme, si ritrovi poi 
'unito por attuàrio; nulla più niile 
che cessino le discrepanze per giun
gere più prnsito alla meta. Si augura 
pel bene del paosc cho i partiti della 
Camera sieno concordi e complèssi 
senza tanto gradazioni. 

Replica a Massari, e respinge l'ac
cusa che la politica del suo governo 
abbia provocato danni al p^eso Que
sti danni; sono nella fantasia di una 
stampa nemica, alia quale forse Bon-

cho scarsegc^ino leT^^anze por sussidi ! ghi ha attinto le sua invettive. Gli 

confusione par lamentaró e gli 
equivoci .- ' 

Ij'Ojìviione dico clm la tu te la 

di Nicotera compromotterà il 
Gabinetto. 

r w « 
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P o v e r a ISiva.! -- Gli amici, gli 
ammiratori, gì' iit<datri doli' Adelina 
Patti vivono in questi giorni nella più 
grande inquietudino. 

La salute dell'oinincnto cantatrico 
è molto compromessa. Nella corrente 
settimana la bronchite di cui è col-
pìia s'è aggravata e minaccia di com
plicarsi. SI credo'perciò ch'Ella non 
possa più riprendere la serie "ielle 
rappreyenfazioui promos>̂ o al teatro 
delle Nazioni a Parigi, 

Povera Diva! Povero i! .suo impre
sario! 1 

BULLtlTTINO OOMMKRCIALK 
VioNWA, 30. Rendita it, goJ. da 1. 

gennaio Ì8yi 90 03,90,83 
L luglio 92,85.93,-, 

l 20 franchi 20,49. l>0,5̂ 2. 
Mn.ANO 30, Rendita it. 9;Ì;2-^-. 

I 2> franchi 20,45. 
Si^ie AfTari sempre scarsi-
LiONii;, 29 Sete Mercato sempre incerto, 

proz/i stiracchiati-

<frj^' 

1 SUSSIDH 
A1.LA ISTRUZIONE PRIMARIA 

alle scuole dei Comuni poveri, e che 
alcuni Comuni stanzino nei loro bilanci 
presuntivi, come entrata aìcyra,'i sus
sidi governativi per la istruzione, che 
non hanno ottenuto o nemmeno do-
mauilatò* 

Quanto alle scuole italiane aU' estero 
il Comitato ripeto il desiderio già più 
volte espresso che l'on. Ministro del
l'Istruzione Pubblica si accordi coi 
suo collega per gli AfT:ui Ksterì sul 
modo più spedito e miglioro di rial
zare il prestigio e l'autorità dello 
scuole medesime. 

Raccomanda il Comitato che il Go
verno prenda delle nostre scuòle al
l'estero quella cura gtslosa cho pre
sero le altre nazioni per le loro» e 
dichiara che la apesa erogata non 
corrisponde alle esigenze delle scuoio 
a Tunisi, a Oostanttrìopoli, a Tripoli, 
0 in altro coionio italiane. 

I Lamenta la Commissiono cho T t-
talianon abbia saputo sostenerenóUe 

r 

scuole la concorrenza della Francia. 
, la quale profondo milioni, converte i 
. monasteri In scuole, i monaci in mae-
[ stri, e questi in apostoli dei suoi in-
, teressi o della sua autorità; 

. f'R'ìfonnaJ. 
J — • ' n J - • _ • _ - j v 

i \OTiZ ìE M I L I T A R I 

IKSCIro i le l la le^js^e 

Ecco in qual mudo VEsercito rife
risce la notizia già da noi data sulla 
posiziono fìnsyidiaiia del Signori Udì-
ziali : 

« Secondo le nostre informazioni sa
rebbe nelle intensioni dell'on- Mini
stro dolila Guerra generai l^rrero, 
di litiraro la lògge sulta posizióne 
sua/sidiaria ohe sta ora dinanj'.i alla 
Camera. 

L'on. Ministro, a quanto pare, in
vece di creare una nuova posizione 
di utììciali, si proporrebbe di raggiun
gere l'identico scopo con una ragio
nevole madìdoa/Jnne alla legge sulle 
pensioni, idea da noi svolta in pa
recchi articoli del nostro giornale, e 
propugnata uctla CouiniissìoDe dagli 
onorevoli Ricotti e Serafini, 

So la notìzia è esatta, còme cre
diamo, non ^possiamo che rallegrar
cene neir interesse dell'Esercito. » 

Esercito . 

nccei^^^o. — Annunziamo con vi
vissimo dispiacere la nu>i"te avvonuta 
ieri sera dpi 

Cav. tflavc» sldbiior Oftùiiio 
medico assai stimalo, ed egregio no-
;stro concltiadlno. 

Rìontrato a casa verso lo dieci, fu 
cfdto da malore subitaneo, e in brevi 
istalliti mori, neiTetà d'anni 63. 

A, distinta perizia o profonda pra
tici nell'arto univa le doti di un cuor 
generoso» e sulla ma bara piangeranno 
iiiolti, ch'orano da luì beneficati. ^ 

Lascia una famiglia inconsolabile. 

tff m 
Tìs t r a? : ione de"! 3 0 a p r i l a 

VENEZIA fiG 
lì A HI 35 
FIRENZE 90 
MILANO 18 
:NAPOLI 65 
PALERMO 4 
ROMA 52 
TOUINO 5i 

8ii 
42 
44 

31 

37 
30 

33 
69 
IO 
4fl 
•28 
19 
48 
19 

7fì 
74 
48 
5 

14 
84 
38 
46 

24 
58 
84 
28 
30 
89 
76 
4 
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T)T MICIIELK ZUOKEREANIS 

/Ve<i( avviso in 4. paijinaj 

Il Comitato per la distribuzione dei 
sussidi alla istruzione primaria e pò-
pplare nel 1880, ha presentato, all'o-
uorovoltì Ministro della Pubblica Istru
zione la sua rolaziono, compilata dal 
comm. Ferdinando Bosio, 

La somma complessiva che. fu spesa 
ascese a L. 2,81D32Ó-''0 con uua ec
cedenza di L. 159Ìp82.70 tìuUa somma 
stan2Ìata, cui ai potò provvedere con 
la rimanenza dfìli'antm procedente-

In confronto del 1879 si ebbe una 
minoro sposa di L. Ĉ O,013.59, 

11 Comitato volle rammentare che, 
nelle, intenzioni d'̂ l legislaton% il >us-
sìdio ò destinato piuUu^to alla scuola 
che non all' insoguanto. 

HiasSumiamo gU assegnamenti fata 
nello scorso anno sul fonilo dei :̂ ns-
sidii ; • , 

Furono asòognate L. 16 ,̂1(3^ a262J 
maestri bisognosi; L. 132,-80 a 1015 
maestri segnalati por merito ; Lire 
80,!)88,60 a 187 aoiiole elementari; 
L. 820,482 a 10,^12 maestri degli n--
dnlii.o L. 8,212 a 21 scuole speciali 
per adulti; L, 43,000 a KU asili in
fantili ; -L. r320,̂ 3(3.89 pcM̂  105 edifici 
scolastici; L, 35,75i26 a I4'1 fra bi-
blioteclie od altre istitniiioni popolari ; 
L. 22,000 a 0 Società dì mutuo soc
corso fra insegnanti; L. 43,093,5* i 
81 tra istituti di beneficenza, corpi 
mòra i e Società operaie che manten
gono scuole ; L. 15 ,760.43 per sua-
lÈÌdii straordinari a scuole normali e 

magistrali, agli alunni, o per lo con-
ferenfie magistrali; Li 63» fl;i98 a|l9 
scuole atresturo; L, J5.92L9:J ar col
legio d'Assisi poi figli degli insegnanti, 

LA S A L U T E D E L PAt^A 

Romay 30, 
Si conferma che una Commissiono 

di cardinali fu -incaricata di esami-
naro so, alio stiito delle cose, il Papa 
possa, per ragione di salute, allonta
narsi da Roma durante la stagione 
estiva* 

E si aggiunge cho cotesta Oommis> 
sione avrebbe c-̂ prèsso il parere che 
il IMpa può benis:iimo, per ragione di 
salute, allontanarai da i^ouìa, senza 
clie perciò vejiga distrutto il fatto 
della prigionia morale ili Sua Santità. 

{Gct^^! d'itctlia) 

ParhuiuMìto Im ĵano 
XIV li'^-g'shi.ium' 

OAMEtlA BEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

• 

Seduta del 30 aprilo 
Si prosegue, la discupsiono delle mo

zioni Zeppa e Oflesciiichi. 
Vn^tarìvi dice essere incontrastato 

il diritto della Corona di non accet
tare le dimissioni del Ministero, ma 
rimanere la quo^ione se esso poteva 
ripresentax>i senza ledere le norlne 
.parlamentari. Su ciò anche non vi, ò 
dubbio, salvo il diritiq alla Camera 
dì revocare o confer i re la condanna, 

Catroh: reJìpingo l'accusa d'incosti
tuzionalità So il ministero accettò la 
rosponsabilità di rimanere, fu piarghè, 
uttG.'Jo le circostanze, gli pareva un 

atti del gabinetto sono palesi, {Anche 
iropx)o palési)^ la sua politica s'i.^pirò 
sempre agli interessi e, al decoro na
zionale, e non può quindi chiamarsi 
fiacca, che anxi, so il ministero, ri
marrà al suo posto, mostrerà di non 
avere isolato ' l'Italia. Dia forza il 
Parlamento al Governo e, se tanto 
ha operato coerealemento al suo pro
gramma la sinistra scissa, si, proce
der^ , 0on la concordia a compierlo 
più speditamente ed energicamente, 
{Applausi a sinistra) 

Si chiudo la discussione con riserva 
di Bonghi per un fatto personale e 
per lo svolgimento degli ordini del 
giorno. 

Bonghi rótti fica le opinioni sue, ci
tate eia Cairoli erronea^oonte e rela
tivo alla condotta dei ministeri in si
mili circostanze di crisi, 

Lioìj Paolo svolge l'ordino del gior
no; tLa Camera, riferendosi al suo 
«voto del 7 aprile, passa all'ordine 
«del giorno.» 
. CavalloUt svolge un altro ordine 

dÉjl giorno, presentato da lui e daM" 
cuni amici polìtici; <t La Camera, in
dicando ai Ministero di tutelare con 
politica ferma e dignitosa gli interessi 
nazionali air estoro, delibera di ri
prendere tosto la discus.'̂ ìone della ri
forma elettorale.» Dice elle oggi, per
chè i! ritorno del gabinetto coincide 
colla invasione di Tunisi e colla pub
blicazione di artìcoli poco benevoli per 
noi nella stampa francese, votando 
contro il M nistero, potrebbe ritenersi 
cliQ l'Italia dia prova di resipiscenza, 

Sonnino Sidney^ propone V orline 
del giorno puro e semplice, 

Coppino sv Igo quest' ordine del 
giorno, firmato da lui e da parecchi 
altri deputati : « La Oamora, in omag-
«gio al voto del 7 aprilo, passa al-
*r ordine del giorno- J> 

Nicoiera svolge il suo ordine del 
giorno : « La Camera prende atto 
«delle dichiaraziojii del frovtdrno, e 
«passa aita discussione della Legge 
« elettorale, j> 

Mancini svolge quest' ordine del 
giorno: *t La Camera sollecita à'com-
* piere le rilorme iniziate, prendendo 
« atto delle dichiarazioni del Mini
stero, e B-̂ ssa all'erodine dèi giorno. » 

Cavallet/o nello svolgere 1' ord ne 
del giorno: «La Camera non pone 
« in questione la costituzionalità della 
* riprcsentazione del Muiìstoro, nega 
« però a questo la sua fi lucia, » non 
approva le parole ili Mancini, che ha 
chiamato la sinistra la parte più li
beralo della Camera. AtTerma che 
tutti sono egualmente devoti alla li
bertà e alla patria, ma la iiestra non 
ha fiducia n^dla politica dol ministero, 
perciò essa, non volendo inutilmente 
ripetere il voto del 7, si astiene oggi 
intendendo di, confermarlo. Con tale 
dichiarazione ritira l'ordine del giorno. 

Cairoli ripete le' dichianuìuiii già 
•fivtte e di/hiara che il galalnfìtto ac
cetta l'ordine de! f̂ ibrno, Mancini, 

N colera ritira il suo o si associa 
a quello Ma,ncini. 

(̂yj_/>ti, dicliiarando elio si asterrà 
e che Tastensione significa conferma 
del voto del 7 aprile, ritira il suo, e 
ritirano parimente i loro Ote^calchi, 
Sonnino Sidney, Liuy Paolo. Bonghi 
6 Cavalìotci. 

Restato solo V ordine dol giorno 
Mancini, procedesi alla votazione per 
appello nominale, chiesto da parecchi 
deputati. 

Risultato della votazione: 
Presemi -SO» 
Volanti ^iiH 
risposero «k 3tt3 
risposero u o t 
ŝi astennero 8-SS 

Xà OamOia approva, 
r'Aifen:;iu f^tefanij 

DISPACCI DELLS NOTTE 
{Agriusia Stefani) 

SPEZIA, 3n, -. É giunta la squa-
j dra olandese, 
ì PARIGI, a o . " Credèsi.che la Oom-
^ missione della Conferomia jponetaria 

si riunirà verso i! 5 mag;̂ Mo, per rice-
', vere comunicazione del questionàrio. 
••" Essad bey consegnò ieri aSain-Hi-
laire una nuova nota, ove la Porta 
aiTorma la sua sovranità suUaTunisìa, 

È btìhsi vero clie P Inghilterra & 
sferzi platonici Iper impedirlo^ onde 
man^Guefo, in tal modo, gli impegn 
presi coir Italia, ma la Francia che 
sa 1* Inghilterra non di.'̂ posta a oppo
sizioni praÈìcho di altra natura, non 
se ne dà per iutesay e procoda avanti^ 

{Pungolo) 

A 

\ 

I 

DI PADOVA 
1 Maggia ISSI 

Tempo m.diPadova ore 1 Vm, Sfi e. 57 
Tempo m. di Romaorell tn.&Os. 24 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altez:;a (ìì m. 17 dal suolo 
e di m. ;J0,7 dal livello medio dai mare 

30 Apviie Ore 
9 ant 

Ore [ Orfl 
3pom. 9pom. 

il 

I Bar. a 0- - mill. 7r>4.2 j 702,7 1 702,9 
Term. ceutigr. f l ì ^S ; i-ì&\% •\-\\'>.\ 

LONDRA, 30- — Gladstone ricusit 
di accettare le modificazioni delta 
logge Agraria proposte dai "Vescovi 
Irlandesi, 

Gnesl chiamorA lunedì J'attonxiono 
delia Camera dei Comuni ,sul porto 
di lìiserta e sull' importanza che- [W* 
Irebbe prendere sui mari la Francia. 

La paco ftì'conchiuaa fra gì'Inglesi 
e i Basutos. 

BONAf 30. — La colonna di Log:erot 
giunse a SoukoUrba : le altre* coloime^ 
già arrestate dalia pioggia^ crodesì 
che riprenderanno la marcia domani. 
I. Krumiri Bgomljrarono Jiabouchon, 
0 al concentrerebbero intorno alla 
tomba del marabutto Sidiaddalah in 
una contrada iaostricabile. 

Telegrammi delle Bor^f. 
, i - v K ^ -J '* 

V i e n n a fl 
29 

Tona, del vapori 
àcqueo. I fi,74 5,54 

Umidità rolat.! ri6 ' 40. 
V'irez. delvento" SW SSW 
Vel-chiL oraria' \ 

del vento, ; 3 i 7 

X \ 

1 

fifì, 
SSW . 

17 

Obblig. dello Stato 50(0 78.70 
Prestito Nazionale. . 
Prestito ISfiO Mii iDtt. 
Azioni (Iella Banca . 
Azioni di Credito Mob. 
Argento . . . . . —.— 
Londra. . . . . . 117.90 

79.40 
132. 
8 0. 
333. 

Stato del cielo sereno,sereno seroiio 

I ' \ 
Dalle !) ant. del 30 alle- 9 ant. d Î 1 

Temperatura massima =^ T1<I;',8 
» minima ™. ^ 

C ^ K ^ ™ t ì f i ' - S _ ' . - " , - f - T - - r . - • - 1 ' 

5S5 

^̂  ^ H" ^ r J t a v 

Zecchini ImporlalL . 
Pezzi da 20 franchi , 

Rendita italiana . , -• 
Rendita francese . / 

Rendita . , . -
Oro 
Londra 
Francia . . - . 

\ 
L 

! 

S.54 
9.32 

90.651 
î 3.52 

9-2.75 
20.47 
25.fi2 

102.07 

30 
79.75 
';o..50 

131.75 
84r>.~ 

3 !5. -

1)790 
9.32»'a 

90.40 
83.S7 

93,25, 
20.47 
2r>.60 

ì 02 20 

1 
i OELLi 14 
m a g fi i o Bartolomeo Mo^chin, ger^nf^-' r^s^y. 

- \ ^ h ^ ^ # - ^ ^ V , j ^ ' ^ , ^ \wr h I -»^^ r f - ^ x ^ ^ ^ ^ f c ^ -

.* . ^ 
^ ' - ^ " - l * , f > V ^ ^ 

OPiilRK PIK 20-XM 

PREZZI 
Frumento a L. 3.50 per ogni l̂ '̂O Lira 
Uva a •» iO-00 per ogni 100 Liro 

l^er magfrìori schiarimenti rivolgorB 
alla Società Generale Italiana in Fa 
dova, l^alaxzo delle Debite, I piano, 

PER 

I 

Laicale Commissiono per nnchie - C O n l r O tó G r U n d i n f 
sta sulle Opere Pie, presieduta dal* 
l'on- Cesare Correnti, ha, nella -se
duta d'oj^gi, approvato il regolamento 
speciale pei Gomitati incaricati di ese-
guire nelle varie provincia l'inchie
sta stessa; elesse poi ad altro dei 
vice - presidenti, in sostiUizione tiol 
defunto senatore Pe[Joli, Tonor, conto 
Sanseverino, senatore del Regno-

/Riforma . 

LE MINIERE D E L L ' E L B A 

stamane presso T. Intendenza delle 
finanze, in. Roma ha avuto Ino^o Tul-
timo esperimento d'asta per l'appalto 
delle minier^i iH ferro deir isola del
l'Elba choèstatodefìnitivamente aggiu
dicato ad una socioUl italiana rappre
sentata dalla Banca Generale di Roma. 

L'ammontare del canone è «tato fìa-
sato a lire fi 25 pin* ciascuna tonnel
lata dì minerale ostratto, 

! La Società anzìiietta prenderà pos
sesso dello nuniere dGll'liiba il h lu
glio pro55SÌmo. [Diriilo) 

SPEDIZIONE DI TUNISI 

Parigi, 30, 
1* sso darvi per cosa sicura ed uf

ficiale che U truppe francasi, mal
grado ttitte lo anteriori, oflìciose in-
formazioiii, andranno Uno a Tunisi e 
vi ontroranno. ^ 

Sono già (lati i relativi ordini da! 
Governo. 

La ditta .•̂  EJESS ;i ^ SP K » MS* 
c a i B E BJI neS'>i'̂ iante di merci al-
r Eiî i'̂ aRS^o '̂9Et nipitella, ed ai 
(Inttaglio *ii;5«Sn «lue l'i^ccBii«'^1-
trfl (p èssere assai beno nssort to î i 
tutti gii "artìcoli ha messo in vendir;i 
i sGgn(̂ nti al prezM ridotto 

Un taglio vestito da uomo di stoff;* 
inglese di metri 3 20 L. 12,;V> 

detto V » • 16.ort 
• » ^ y> 2:M> 
^ • ^ » 30:.O 

Thibet nero alto UOilOO di Francia 
al metro-da L. «.&« a L, -fl a® 

metro 

Mu:̂ ')ÌB nere » '^,'8'» » 
Rassi di seta » i\ j i» » 
Seterie nere » 4/55 >> 
Cambrich stampati novità al 

da L. 0 .45 a L. «.5©. 
£27 

SPETTACOLL 
TEA.TRO OONCORDL ~ La dram

matica compagnia di A. Tosserò rap-
prt^senta: 'l onte Rosso di Gucos.-v 
- (»re tì l!2. 

TKATRO MECOANECO in Piazza 
Vittorio IDinanuelo — Oirni sera rap-
preseutazione <;jv H Ìi2. 

i s t T ^ ^ T i * i = H : p i f » ^ - ^ - ^ - i ^ ^ ^ » ! , ! ^ . fKl^xt ' ^ ^ ' ^ " V - t*#i^hfF t | - + 4 ^ 1 r ^ . A * * 

U n i c a S p e c i a l i 

l i HDflTll 

d,.vere. Il nuovo voto mGttr?rà in chia-
e al terzo educatalo di Napoli; Li- } ro la situazione parlamentare. La dì-

Nostro Dispaccio Particolare i 
i 

• L I ^ H 

Itoììia, t, ore 8. à. 
Nessuiio ri t iene che il voto 

Oi ieri abbia fatto cessare la 

d e l l a P r e m i a t a F a b b r i c a 
DI 

A. PRIULl-BON 
Leggieri, di faMle ÌmlHbiii>ne, ed ppofnmi il più d̂ licato= riescono quanto mai 

SBpontL Non Bubiscou) ftUfì;aztoui, ecc ì̂ltìnli per qual infjue bìbita freltla, o calda, 
essi 6i ppftìUmo qutl app̂ iuto complemento al dìsert di UEI bancbetio, vengano p)i 
âcĉ Ĵ l̂ jliidati rd crrnvalt̂ scenlì, ai bunbiai. Si eseguisce qu'dunque spolizione con 

ogQi cura e solh-C'tad'î e • . 
Il «tìaippe miggior fivore, ch'essi godono, tanto iu Italfa, chy all'Estero, è, la 

più baìU prova ddila baila dai ŝ nldaui 
SI Tcuilomo ese l t i s ivamei i to i n ^^^B^OVA. mllam 

p r o p r i a f a b b r i c a in Via K o d o l l a K. 39^ t ^'^^^^^ 
la Hiìì:?7.it dfll* KriìH tanto ai d t aglio, qiunlo \u «.UIOÌM di latta cim 
elegatiti eli'b'tie portiiuU la marca di faib-ìci conie la prefientt.'. 

) vv"**vlenitifia, — Sonoprrgati i signori Cliniti a guardarsi 
fligli apavciulori di contrajfaziom domnndauJo sempre dei Bifcottff^i 
delia premiala ditta A. IVmiidlon. 8 î -o 

f 
1 

^4 fAr£ k .̂̂ H ĵiî ^ ĵj-y^uM^ ĵr-i.tj-apnna E.nTirfc"MKî "i4iU>yĵ i(-ìJ4*JtJ^ :̂;:vlM4-̂ ^ riUaUV^^AtAl' 
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ISatratto dal l^ogllo TTfll̂  
Culltó della Provincia di 
Padova, 

(164) 2. pubb. 

Wel giudizio fli Cisproprlajiono pro
mosso fla Kacin FortuiiEita di Molvona 
di Mafoatìca col Prociirnloro avvo
cato lioaaofti Giovanni 

eofitro 
MonèghfllU Luigi fu Giuflop^ìe di 
Foiiì-ijiivii, 

In soginto allo ;HchiarazionÌ di 
aumento dì soato emesse noi 13 A-
pHlo stanto da iMonot^helH Angelo 
di Cittadella ^o\ 1 Lotto aAln qu.iìo 
il prozio dì h^ 2300 oftorÉo dal <Je-
liborat^rio Onvizon Sebastiano di Cit-
laflolÌB viono portato a L. 2917; e 
da Fv^fiùtta Isidoro di yGncyia IÌÙÌ 
II G Hi Lotto collo quali il pre/zo 
di L. IMOO dL-ll'uno o U 43 0 del. 
r a l t r o olll^ii dal suddetto dolibora-
tarìo Qiihzon vengono tlHpùttiy^-
ni(Jnte lioUati il primo n. L. 12950 
ed il tìtìooiido a L, 5017; o da i rOi -
dinnn'/ft Prosidonziftìo 10 detto mofte. 

Il OmCiiUs€Và HottORiìViiiO flOfi/ìcli 

<lho alla pubblica udien7:a civile dot 
R. Tribuufllo eli Padova Sezione l 
dal giorno24 Maggio 1881 oro U m\i. 
avrÀ Uto^o ri^canCo per la vondiia 
dot Boguonti imiaobilù . 

LOiTO L 
Cass abitata da artigiani \iotita a 

tramoaiaua de/ta caaa ad uso oateria 
tenuta dal MonegholU ^o^tn. in Fou' 
taniva segnata in Mappa ai N 151 
di poriicbo 0,30-Q rendita imponl-

• • 

Mio di L. 60j N. 99e di p o r t 0,17 o 
rendita imponibile di L. 33.75;.con 
[loca tornì ad uso orto ù p^fte ara
torio, arb. vit. segnato in Manna al 
N, 150 di pertiche 1,27 a m t krh. 
v i t adaq/col la rèndita di U. 7,46; 
N; 153 nvat portìGhc 0,3i o Panditn 
L. .0.08, N. ì&^ orto per particho 0,13 
colla roLdita di L. 0,54» N. 150 orto 
poit. cons. O^Stìrond. L K75; N. 1141 
orto lìiiHìchc 0^5 ron^ita a^.L. 0,67% 
il tutto peate in viciname allacaftiX 
suddetta via Maglio, coniinanto a 
niei^odi osteria Monei^UeUt a ponente 
Shvida Comuftalo o Roggia, a mattina 
Viflonà, ed altri^ 

U tutto col tributo dirotto vcrao lo 
Stato dì U 18>28> 

LOTTO 11. . 
Casa domònìealo ad uso osteria 

poflta in Fontaniva, nella borgata di 
detto piUìsocan cortiio portìcaìo, can
tina 0 tinazzara ao|inato il tutto in 
Mappa di detto Comune al N, 1138, 
ostorifl di pórlicho 0,45 colta «auditft 
imponibìJo dì L. dW'. N, 1782 eoi-
l'intaiitar-iono livollaria a Wùdl> can
tina 0 tìnivizura di pertialio 0,22 o 
rendita impouibììo di L. 33.75; N. 156 
cortile di pértfcfio 0^53 inipoaifaii« 
di L, 30; N^ 177 casa eon tettoia o 
atallo di poi-tiche cena. 0,34 colla 
renditi* L. 40.50^ porticati segnato 
in iMappa ai N- 178 di pertìciio 0,09 
0 readitatmpQulhUQ L.23.r.O ih proa-
sÌmjt-\ al quaitì trovaci cosfrttilo un 
piccolo editUio ad uao pulybUtift pesa 
faceneo parte di detto lotto, confi-
nauLo col fondo aegnato in Mappa 
ai N. 181 a, e 179. Corte od oHagfìe 
aegnato U tuVto in Mtvppa dì detto 

I 
• • i lK l ! | lWT f f l !K * f » r f l ^SS* l ^ i ^ ^ r i ^ ^ 

Còmuno ni N- 170, orto di porticha 
0,20 0 l'oiuUU^ L, 0.05: N, 181 a avat, 
Arb. vlt di ptfrtioho OfOi e rendita 
di Lv 3.16 N. 183 d prato tìi perticlìo 
0,40 0 rendita di U ì.dì N. ISlti^ 

Erato in pcrtid^o 0,10 e vendita di 
. 0S6, lY I82a arat, arb, vit. por- ^ 

t icho 0,31 fóndita 1,53, 
Si fa avvertenza cho li stabili & 

foadl sognati in Ma^pn del dello 
Comune ai N. Ì78, i7U, J S i ^ t i^-'-^a 
lft4 a portano in conao l'l'iSìeelaZioho 
livoflaria al Qornuno di Fòntauiva, 

Confina dotto Lotto, a mattina Bag-
giù Maria o fondi di pi'0prictj\ Me* 
no^bolli & sera Strada Comunale e 
Itoggia^ a n»oi/.Oill Strada fetrata. 

il tut to con tributo dirotto voreo 
Io, Sfato L. 73.88> 

LOTTO IH. 
flaaa ad uao negozio di Pi?,iiica^ 

gnoìa Q forno oi\ atììacQtiY.Q iiognata 
in Ma^pa del Comune di. faiuaitivii 
ftl N, l»fJ con corto di pertiche cene. 
1 e con la rendita imponibile di 
L, 108,75 con poca t<trra porfanio in 
Mappa li cGusuari H. IS'ic o,vat. P-rb, 
vìt. di portiebe 0,Ì8 e rendita di 
L. 2 , 3 s N. 181 fi ami. :vvb, vit. di 
porticùo 0j84 G rendita L, 4 i4, iVu-
mcvo l83fi prftto di pcttìcbo 0,70 o 
rend. L. 2.4(1» N, 184 e prato di 
perticbtì UlO o rendita L. d.t<8. 

Si fa avvorÉon^fia cbo gl ' immobili 
BegriAlì in Mappa aif{*lBi e, 183 e, 
1S4 e Agurano in eonao livellari al 
Gomunù di Foulaniva. 

li tutto oo! tributo diretto vorao 
lo StUo lU L, S0.9S. 

L*iricanlo sarà aporto sul pi'ùz-io 
portato dall 'aumento di sesto fatto 

dal Monegbeili di L . 2017 pel I lot
to , 0 dal t'oaeetta di L. 12.050 poi 
11, 0 Lire 301? pel IH «d ogni aù-
i^onto non potrJi ossero niinoró di 
L, 50, sotto le oondi/ionì tutto apo' 
cifioate noi bando 13 Uobbraio p. p-

Fadova» 33 Aprile 1881. 
U CancclHero 

SlLVESTlìI 
-g^rjnm-Mijatt 

{tm 

A umi «per gli nttétii dcirart. U l 
Codice Procfìoura Civile jo aoUoMcritio 
Usci rtì addetto al Tribunale Civile e 
CorrcEionale di Pa lova , notifico al 
fiig. Antonio Panecc^i di acon sciuto 
domicdio residenza e dimora, die coìi 
sentenza 25 Fethr^iio Ì8^\ di questo 
Tribunale Civile e Correzionale, Se-
zione prima unito in Camera di Con
siglio, autorizzava la sgnora Terfst 
Faroni a terndni e per gli effetli del
l ' a r t 13fi Codice Civile alla aliena-
liofie diagli iniinobiìi dì derivazione 
iìeir erodila da r fu Luigi Picchini, e 
ad erogare il ricavato nHÌIuodÌn£lone 
dell^ pisslvìtà ipotecarie ed a^tre fo-
prawenuto, e, due s^sli d-l r^\^Ìdiio 
aa^rgnalo a favore delia minori CJo-
Ila ed Adfl^isa Picchini. 

Dair Uffloio Usderi 
Padov;i, dipoi Mirzo i8Sl. 

PlEIi LOUOVlCt) BAG '̂O 

(169) 

li Cancelliere 
dei il, Tribimnlc di Padova 

AVVISA 
i crtdUo t del rdbnieu:o $ ietta Gio^ 

vaflni B'Uìsttt essfìre convocati por il 
glornt H Higgìo p. v oro 10 anli-
nifrfdianfl aviml' il sig. giudice dele
galo Ferdinando Cìoppo all'og;j;tìtio di 
deliberaro sulla formazìona dti con* 
cordato* >' 

Padova, 27 Aprile 188L 

^ Il Cancelliere 
SSLVilSTlll 

=«c=rrit=i:?^ 

(171) • 
Avvifio au iue i t co Henttf 

Con senlena^ ?G corr̂  Aprile «ono 
stati da quello Tribunale deliberali 
klla U. UHcndwti di Finanî a di Pa* 
dova i Hìliodslmiì immobili espro' 
priall a Sfvffer V ôrtur̂ ftto q. Giovanni 
per-'il przzo di L. fJ90.iO. 

SI avvisi quindi clw Ìl termine 
ulh u faptìl'auoienÈo del ^tsio ^csde 
mi glotoQ 11 Maggio p. v, 

iìctcnsione degCitntmHU 
io Cornano cen.<uario di Graii(or£o 

P,idovanOf Mnpptai i3l fi 253 X di 
pei lidie cens. L!Ì3 colia rendita di 
U 2i,3li tra 11 confini, a levante e 

I ^ • r -r w I—» r » — - - - p 

lr,i!nootana Strada M^rostigau'*, nit-z 
20di Mfrzzalira e Uostanl e ponenla 
Meizalira, 

trìbiilo disello verso lo Stilo per 
Tanno tSiO C. 6,6f 

]}i\\hi C.nc--lle'ra d̂ d H. ìV-bnnale 
Civile e Corrtziottaìe dì Padova, 27 
Aprìe laSL 

Il CanceUiftre 
SÌLVESTHI 

(Itt) 
N. 1130-3190 Biv. l 

p j r « f Q < t u r a 
• r 

.. della ProiHncta d( Padova 
AVVISO CI HEÌNCANTO 

Presentati in tempo utile offerta df 
rlhat̂ ao del G.S') BuUa sonima di Lì-
rfì ISOfJI imporiaro àoìla diìììbara prov-
vUaru dei lavori sulla destra dftl Bac-
chiglione fronte M mcliini si rendo 
noto che M I giorno di Lunedi ^ Mag* 

f io p. V. alle ora ìi atìtìm. nella resi' 
onzi di qa*'»t;i V'refeUura m proca-

dora al lleincanto dei lavori stessi. 
La delibt^ra sefiulrk H- duta slanlo a 

uhi avrà offerto il minare ribasso, 0̂  
la gara sarà riaperU sul dato di Li
ra 1129 L79. 

Ogni aspirante dofrà esibire i prò-
scrlUlc-irtjdcati d'ido«el(à e moralità 
e caulare ia propria offerta con un 
deposilo di L.OOO lu cartella del de
bito pubblico al vaiore di hors?, ot" 
(re a L. 500 in Bfgdetti deila Hanca 
Nnzionalo per le spesa e lasso int?renii' 
all'appalto, 

l.e condizioni del relncànto sono 
queife riportale neil'avvisi 7 Aprilo 
andante numero p'irldì quoaU Pre-
f-jtlur;i, regoUrmente î ulibiî sato, ed 
osleosib'ile ni questo Ofiìrio d-Ile ore 
io ant, alle 3 pom. 

Padova, li 28 Aprilo 188L 

Per l'Uifioio di iVf̂ fetlura 
A, ZAUDON 

L 

•J ^ 
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iZif'ùìtsn^^ ^^€^^.'.-.M«. daOa fmiìcia si" ^ ricevono 
^nteper i! nostro giornale presso FAgence Principale da Fublicité E. E. 

Ohlieght, Paris, Rue Saiiit4farc, "^l e dairinghilterra, 
lìiìbe e G. Londra, 130, Fleet Street E. G, 

i signori G. L t) 
• * . . _ - ' _ - T T r ' - T ^ - l - J - p t- >1 
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LA DITTA 
"•^^A^' 

il«CkJ>^^.W^*>^*^Au334 

. . » * * * — 

t̂ iMUWK?fMA îVJ4H»:U>OTMifAU9i ^ ^x^Jff^ 

m PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
— V 

Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le staRÌoni di Pri
mavera ed Eslate ha rirornito il suo deposito con: ARTICOLI CON-
FEZ10^'ATI i n Cairi da l imi lo pe r eigBit>ra, Seter ie p e r ve-
atiti e p e r giiai-iiliKioDi Sere e CaIora<c, e molti altri Articoii 
per Modiste e Saite, noncliè grande assoftiniento di Veiii «la TCS*«, 
Pafit8«ii9.atttc>rtc, li'rauiKSr. ^Vnstri, I^IXKI dì Ogni gcnure, ecc., il il 
tutto di ultima Novità ed a prezzi convenieiUissiini. ai-IGGJ! 

I 

Ferriaeìa della Legazione Biitlanica 
Via Toraithmìuìs eou sucGursale Piazza Manin, S — FIKENZE 

•tfffi^faJl^TCP l>rÉ^*ili^t^^B^tf<t*ailHÌtf JLll5PbP*<^a 
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Qiiesto ìitjuitlo rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma BÌccùtne 
i agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado t^lo forza che 

riprendono hi poco tempo il loro colore uaturale; no inipeditce ancora la 
caduta e proJnuovo lo sviluppo, aàndone il yigoré della gioventù. Serve 
inoltre per levare la far/bra e togìioj'Q (ufte le injpuriÉà clie possono es
sere sulla tosta, senza rcciU'e il più piccolo iucomodo-

Per questo sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per-
tìone cìie o per uìelaliia o per età ai^unzata, oppure por qualche caso ec
cezionale avesèoro bisogno di usare pei loro, capelli nnasostanza che ìi 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tenapo che questo 
licLnido ùk il colore che avevano nella loro naturale robustezza o vege-
tiiziotìe. 

Prezzo : la bottiglia franchi 3.50. 
Si spatlisce dalla siuWeUa farmacia dirigendone le domando accom- | 

< pugnate da vaglia postale, 16-37 j 
i SI troviuio in $*ad«vtt profuso le farmacie CERATO, F . ROBERTI, da \ 

PIANERI MAURO & C, CORNELIO, da Giov; MAZÌ̂ OCCO parrucchiere al : 
Ou<imn e da ti- MERATI prorurniere in Via àéì Gallo; a Venezia Zampi-

K 

i 

^ 

roni> rivctia Oa?urato e P^ucl; a Vicenza da Valeri; a Hccoaro da Dal \ 
iagOi a Verona-da J^rinzi ed KmanuelUj a Udine da Fabris e l^ilippuz^l. • 
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I iti, P.U)OVA 

i •«irati». r̂ .B4 » 

S>Ì: «!);••«» V.Éil» * 
• • «, 3 >! 

1,25 p 
éxrttbì 3,;£0 *, 

• 5» --j.ar) » 

X VfiM<Z! /. 
4, a- a. 
4,54 . 

]0,iy » 
g,AÙ p. 

• Pai-rt-fizti 

» F.,S5 
mìa lo 7;S0 
òiretìo V, 5 

» 12,40 

» . B,SiJ 

misto 9,15 
<Jìrfitio 11, 

in-lvl 
i .'*.J 

(Jjt? 
d,-t& 
i», 5 

li), £• 
^ l / i ' j 
;i,i'0 
(5,39 
S, ; 0 
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Fermio delia Società Veneta 
PADOVA pbr BASSANO BASSANO per PADOVA 

o 
u 

, ^ i ^ ^ v ^ ^ ^ , . —^t* 

dÌP«H0 4,^0 « 

* 10,40 • 
# '*3«4 p. 

UDINE per MESTRE 

%rA, \ ani. ipomj7.'orà 

Caniposf.mptftro . ]6,0'dil9,03!2,31 
vaia dei l'.onla 

RoBk . . . . 
Br:es;uiO . . . 

7, JO hcssaue . 

|»iir*„ 

7,19 
7,ga i;iUa(]t8ÌU J arr, 

) pari, 
\a,i7ÌS,18'^,ti0l7,43 Villa dfìì Cohls 
l6,30!9,:il S, 

liiiiii. 1 orna. . mt«i"[ oniii 
"a'flt. ant !yomlpoOì: 
•5,55 9, ;a,ay'7, fc's; 
!0,.f̂  P, il 2.i);7,33 
k Ifii y, I8S, 51 7,41. 

ì6.51ìi»,ri3i3,37iS,10' 
5l7,S4i ('inmortr.muiflrfl . lV,U(5i;'>aal3, S7i«, ;n 

|S,4.s;^,.!3|3;24|8, 5) S-.fiwrgià deììft Psr.i?, 12;ìO,SO|4, e a SS 

Ì7, 5 
iO,]5Ì4, la/Jfi^ Pareva . . . . '7;4aiU>,51 -{,4219, M) .7.17 

O 
^.D7f3,4fl|8;!7{ CampoairieKO. . l7. 2tUO,3o!4,17 8,4f' 
l0,4l3,47m,24; -Vk-odarzfire . . i7,,32l 10,<11 ' t ,3I |y, 

misto li48 a. 
ornriìi)u» 5, » 

Arrivi 

7.S5 ""«" 
D.I7 • 
J.07 
(f.07 

11.23 

P. 
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FAftOYA per VSKONA 
^ « • - r -

«ikcito 10,15 » ; 

» 8,81 » 

9,26 . . 
11. ea » 

p,&p p. 
10,B:fe . 
3.1iì a. 

VETIONA per PADOVA 

da VBRONà 
.'ìmnibw* fijJO a. 

diretto 4,3B p. 
omatbux hfAì » 
itifatfl n , ì 5 » 

s PADOVA 
"ri<4 a, 

X.'B p. 
0,09 » 
8,21 « 
?,[7 a. 

IFABOVA pî r BOLOGNA)BOI,OGNA per PADOVA 

«Mnifeli» 8.S7 t . 

dirette 1,47 p. 

Arrivi 
BOLOGUft 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
S,4S 

P 
» 

a. 

Parfeiw* 
dii KOLOGWA 

diretto ig,45 
laisto \% *, E 
dmnibua 4,40 
(Jiretto Ig, 5 
araniJiue 5, 4 

r ^ W j h - K , J . > - • — r - x ^ - d ^ 

TRKVISO per VICENZA VICENZA pur TKKVlSO 

Trei i to. . jiart. 
i'ìeaa . . ., . 
Isirao» . . . , 
Alb^jrerfo. . . 
CsjteìfrsQco . 
S Uarlino^lLupM'i 

16, 

) urr. cu t i ri d ia 

Fon talliva 
iiirKi 181.1?. no , 
S. Pjftro lu Gù 

W;a, iKilMIQj m u t o 

,10 8,2tì:l,iSii(i,S6 
^^•.S,39h,4l l6.4£ 

15,35 8.5211,54 fi, T)!. 
! — 9, 3:i?, (0 7, ii 
B, 4|9. Ì5;iJ,5ì&7,2fe 
6,189,Sfll2,46J7,4^ 
6,3S19,37['J, 7,56 
6,47!0,47l3,ì9!8, 9 

- . r < " ' * \ 

-^ 1 

Vìcenna 

i7» 3 
?>!3 

i?,5B 
10.-1 
ioli. 

« T . ?7,38-I0,33 4, IB 

3.2818,18 
:\39'8,yf' 

Vicenza. • nsrt. 
S. piî iro in Gù . 
tianiiigsiaao , . 
F?>iititn':v;i . . . 

omc. 

Cillartf^lla ) p a r t . 
fi.MartiaodiLuììivv|8, 48 

«iii.i aift. (poni pom' 
5,a7i8,c(o:è, laojtis. 
Ì 5 , F ) 9 ! B , 5 7 ' 2 . 3 4 I 7 , 1 8 ! 
e, 7 iy . 7[2,4;ii7,.89i 
9,I7(P, I8li;,riai7,4n 
8,25 
8,37 

3.48 6,38 
9. 4i 

Castelfranco 
Mharedo 
111 rana 
Paft-s".. 
Tre vii!n , Jirr, 

l7, 2 

7,26 
l7, SG 10,r>5 
17, 4a ]1,U 

9>a8 3, 17, &0 

ftaahì.aoia, 3 
io,[a3,4r)!8,3iì 
i(i,>itì 
10.42 

3.56 8,63 
4, uiy, 8 

4,3S:'J,:t3 

i o 
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SCHIO per THISNiS-VIOENZA 

1) ^no'« • Scw"jf9 - (J) i/fl fiwi'je. 

Schio. 
Thi'^nfi 
Duevilli! 

.part 

*rr. 

Ioiunib. 

B,45 
8, 2 
0.17 
ft,37 

omulb. I misto 
àot. 
9, SO 

10, IX 

pom. 
5,30 

6, IO 
6.32 

VICKNZA per THIENK-SCHIO 
910 uib' 

Tot 
V*cmjza 

Tliie-ne 
Schio, 

mista 

pari. I 7, 53 1 3, 
. . 'S , I5 13. SS 

8,^5 
8,4» 

3.49 
4.06 

pom. 
7, 40 

8,3fl 
m-^^- * ^ « i 

CONEGLIANO per VITTOKIO 
mi alo ITÙSIO Imlauf 

j »ni-pom'poQ3 
», |i«,4ote,io 

ffr 

orna, 

pom 

VITTORIO p-r CONEGLUNO 
Uiifltoj mî to j mJatô  JUISIO 1 l tDtj Mh pom pom 

Vittorio . pwt. I«,46 lO,f9 5,gfiÌ6,*S 

flnu -̂̂ HtT-n , »rr. n, pIlK^-alfi.'t'll?, 7 i 

Padova, Tip. Sacchetto. 1881, 
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PREIIjlTA TIPOGBjlHA EDITRICE 

F. SACCHETTO 
VIA SEUVI . PADOVA - VIA SERVI 

fornita di MACCHINE CELERI e CA1\4T-
I 

m i Di TUTTA NOVITÀ, assume colla 
massima sai 
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ogni la-
varo sia di lusso dio commer-
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Testi 
PirSBIJCATI 

dalla Tipografìai^.^acclicUo ii3 
BELLAYIXE nrnf. Ij. -^ niproduzione delle noia già litogra-

[aie M Dirim Civilfi. Tndavn 1873, in-,9. . . . h. 8. 
fàeiu iVofe ifiusirafìDg, e crific/is al Vodke Civile del fiegno. 

Dtìile.Obbligfj.siiotii, Padova 1S75. iii-8. . . . „ 
IJLMU Conti)!Hazume deb f/f/is iUmtrtUive e criliche al Codice. 

Gwils del Regno. OonlnvUo di Matrimo..ii>. Padova IblO, • 

0OB?JBWAL LT^^VIS. Ouarè la miglior [orma di Govnrmf 
Traduyjoiie dall'inglese, con pr^fa/àotitì d'-l prof. hiiazaUi. 
Padova 1868, in 43", . ., . . 

FAVATIO prof. A. V Integratore ài Duprez fd il Planimeiro 
dei movimenli di Amsler. Padova 1872, Ìli S. , . „ 1.50 

l'hm f.r-ziunidiSialka Grafica, oond.avo!o. PULÌOVÌI 1877, i!^8. „ 10.-" 
KElii'KK pluf. A. n lerrem agrario. Pa\5ova \B%é, in-\2. „ 2.50 
LUSSA IVA prof, F. Manuale di Fisiologia Umann. Ynl. I : Ali^ • 

mentazione e Digestione. Padovii 1879. 
là&ia Yol. IL: SauyHi(Ìcaziofie. Piidùva IST Ĵ. .' 
fdo u Voi. ITI.: Innervnzione. Pit'ioVi' 1880, 
TtlOSTANAET prof. A. Ehmmii di economia politica, socondo 

i prciSjrfiìUìiii niiìiigtenitli. Toi'Xìi edi'ÀÌoae. . . . „ 
W.-iA'NEiihl prof. 0. Manuale di Pdlologia generale. Pàdova 

^870. ìih8 • ' . . . . . „ 
SiirnAKPO jtrof. P. A. Sommario di nn Corso di Botanica 

%rm ciàm-ue, aumotitHts. Viuhv^ ISSI, mS. 
SAKTÌNr pvof. G. Tamk dei iJìgarimi, pveeediittì da \in Trat-

titto di trifit'noitUitriit piana e Kfuricu. Tt'-r/a ediziojiB. Pa-
àoyft. 18(59. iii-3. 
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8. 
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8.-

5.-

6. 

4.-

4 ' 8. 
ctCHt'PFKll.lirotv."!''' li Diritto delle Qbliligazieìii sùcondo i prin-

cipii del Diritto nomano. Padova .18(i8, iu-S . . „ 10.-
IdPm La. Famiglia secondo il Diriito nomano. Padova 1876, 

Volntiio i, )ii-8. • . . . . . . • . » 6.-
TOLOMKI prof. G- V. Diritto e Procedura penale, ÒS])0'ÓÌ\ sin^-

titicfviiiuivU^ ai BUOI hcoSan. Tot'/ji udirono. Padova 1874-
1875, ìn-8 u ' "^•' 

•Ì.'IIKA2ZA pi'of. U- Trattato d'Idrometria e d'JdrauHca pra
tica, Ter/A (;di'*'.'udie. Padova *tb80. in-B. . . . , .10 . 

fdeui EUìHvnti di Siaiica. Parte l : Statica dei sistemi rigidi.. 
Padova 1872. ni~8, con Rirure . . . . . 

Ueiu Dei moto dei .ùstemi rigidi Padova 1808, ui-8. 
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